
Ru486 probabilmente si annullereb-
be facendo lo sforzo di affrontare la
questione dal punto di vista medico.
La questione etica, infatti, non riguar-
da la Ru486 ma l’interruzione di gra-
vidanza che è una tragedia e un
dramma in qualunque circostanza e
che andrebbe sempre evitata, non
credo che nessuno possa capirlo fino
in fondo se non una donna che ha vis-
suto questa esperienza».

Ma in Italia non è come nel resto
d’Europa. In Italia capita che la Chie-
sa lanci minacce di scomunica e invi-
ti i medici all’obiezione, che alcuni
parlamentari definiscano il ricorso al-
la Ru486 una sorta di aborto «fatto
in casa», veloce e indolore. O per dir-
la con Paola Binetti, «l’aborto bricola-
ge, che restituisce le donne alla loro
solitudine».

Rosy Bindi, cattolica, avverte Pa-
lazzo Chigi: «Il governo e la maggio-
ranza si diano una calmata e dimo-
strino di avere un po’ più di rispetto e
fiducia verso le donne», perché spie-
ga «questa tecnica si applica dentro

una legge e non la si può usare né per
aggirare la legge né per modificare
le procedure già previste».

Marina Sereni, storia politica al-
l’opposto rispetto a quella dell’ex mi-
nistro della Famiglia, prima dell’ap-
prodo comune nel Pd, dice:«La rispo-
sta venuta dal nostro partito, comin-
ciare dal segretario, è chiara: non c’è
una ragione per la quale in Italia, do-
ve l’aborto è regolarizzato per legge,
non si debba adottare la pillola. Non
capisco la strumentalizzazione che
ne stanno facendo il governo e un
certo modo culturale».

Pina Picierno alla sua prima legi-
slatura a Montecitorio, trova il dibat-
tito «surreale». Racconta che in que-
sti giorni ha sentito moltissime colle-
ghe di partito, «stiamo pensando se
è il caso di fare un documento unita-
rio perché siamo di fronte allo stra-
volgimento dei fatti. Si vuol far pas-
sare l’utilizzo di una pratica medica
meno invasiva, per altro. Prendere
la Ru486 non è come prendere
un’aspirina e le donne lo sanno be-

ne». Marianna Madia, invece, non
ha telefonato a nessuno. «Ho letto le
dichiarazioni di Livia Turco e mi ci
ritrovo pienamente. Mi sembra che
con questo dibattito si sia arrivati al
sadismo». Laura Garavini, capogrup-
po Pd in commissione Antimafia
non esclude l’idea di un documento
comune. «Credo che sia positivo che
anche in Italia si possa finalmente
utilizzare la pillola abortiva, come
credo che sia positivo il ricorso alla
pillola del giorno dopo che evita de-
cisioni più dolorose e drammati-
che».

E chissà quanto c’è di vero nel fat-
to che il governo debba riaccreditar-
si con le gerarchie ecclesiastiche do-
po lo scandalo di Papi e delle escort
alla corte del presidente del consi-
glio dei ministri. C’è chi nota che Av-
venire, il quotidiano della Cei, ricor-
da al governo che non tutti si stanno
impegnando a sufficienza per con-
trastare l’uso della Ru486. Famiglia
cristiana la definisce «un farmaco di
morte». C’è anche chi dice che que-
sto sia il prezzo dell’assoluzione.❖

Il Ddl sul testamento biologico,
che in autunno approderà nell'

alla Camera, «È certamente un argo-
mentodi grande rilievo chedovràes-
sere affrontato con una discussione
ampiaeapprofondita».Lohadettoie-
ri il presidente della Camera Fini

«Perchè la Chiesa evoca la sco-
munica solo per gli/le italiane

per l’usodella pillola Ru486?». Lo dice
a Radio Radicale la vicepresidente del
SenatoEmmaBonino.«Nonhosentito
minaccediscomunicheneglialtriPae-
si europei, e non solo, che la usano da

20anni -diceBonino -Legerarchieec-
clesiastiche hanno un atteggiamento
peculiarenei conrfontidell’Italia, forse
perchè abbiamo una classe dirigente
piuttosto particolare . Il ministro Ron-
chi dice che porterà la battaglia in Eu-
ropaquandoèproprio l’agenzia euro-
pea del farmaco che l’ha autorizzata.
La Chiesa fa in questo Paese delle ri-
chieste in altri non si permetterebbe».

Il presidente della Conferenza
delleRegioni, VascoErrani, in-

vita il Governo a non fare alcun «in-
tervento improprio» sulla sommini-
strazione della pillola abortiva che,
comeilrestodell’organizzazionesa-
nitaria,ècompetenzadelleRegioni.

Fini: sul testamento biologico
serve «un’ampia convergenza»

Bonino: «Perché la Chiesa
“scomunica” solo in Italia?»

Errani: «Il governo non
faccia atti impropri»

L’utilizzo della pillola aborti-
va denominata «Ru486» deve esse-
re effettuato nel «rigoroso rispetto
delle legge 194».

È quanto stabilisce un documen-
to sull’ «etica e deontologia di ini-
zio vita», approvato dal Consiglio
nazionale dell’Ordine dei medici,
in merito alla diffusione anche in
Italia della pillola abortiva, che in
Francia data al 1988.

Il documento è datato 25 otto-
bre del 2008 e rappresenta l’ulti-
ma posizione ufficiale dell’Ordine
dei medici relativa all’utilizzo del
farmaco per l’interruzione volonta-
ria di gravidanza.

Il Consiglio nazionale, in riferi-
mento all’attuazione della legge
sull’aborto del 1978 spiega che
«qualora le autorità sanitarie do-

vessero disporre l’introduzione
della Ru486 si stabilisca che que-
sto avvenga nel più rigoroso rispet-
to dei criteri e delle procedure pre-
viste dalla 194».

Nello stesso documento l’Ordi-
ne dei medici auspica che su «que-
stioni così delicate», che si riferi-
scono «a quanto di più intimo e
personale» coinvolga la donna e la
coppia ci sia «rispetto e un confron-
to sociale e politico meno strumen-
tale, meno ideologico».

Domenica scorsa, lamentando
una carenza di informazioni sul te-
ma, il Presidente dell’Ordine dei
Medici Chirurghi e Odontoiatri di
Roma, Mario Falconi, aveva an-
nunciato: «Come Ordine istituire-
mo un numero verde per informa-
re in modo dettagliato sulle carat-
teristiche della Ru486». ❖

La posizione dei candidati alla segreteria Pd

Per la piena applicazione

P

«È giusto che, nel pieno
rispetto della tutela della
salute delle donne, siano
consentite tecniche meno
invasive. Pur in presenza
di posizioni diverse
sul tema dell’aborto
si deve garantire
la piena applicazione
di una legge»

Èmeno invasiva
«Se il governo dovesse
emanare un
provvedimento che
ribalta quello che è stato
deciso dall’Aifa daremo
battaglia. In Italia
l’aborto è previsto per
legge e se la Ru486 è
meno invasiva non c’è
motivo per vietarla»

Questione non è «pillola»
«Le polemiche attorno
alla pillola Ru486
probabilmente si
annullerebbero facendo lo
sforzo di affrontare la
questione dal punto di
vista medico. La questione
etica, infatti, non riguarda
la pillola, ma l’aborto, che
è sempre una tragedia»

Sarà istituito per
fornire informazioni
dettagliate sul tema
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DI...

Forza Nuova
e la pillola

All’utilizzo della pillola RU486 Forza Nuova risponde con una proposta di referen-
dum contro la legge 194. «La Legge 194 - afferma il segretario Roberto Fiore - è legge di
morte: la sua ultima conquista è la pillola. Ma gli italiani sono in stragrandemaggioranza
contrari alla RU486».

Il richiamo
deimedici:
rispettiamo
la legge 194

Un numero verde

DARIO FRANCESCHINI IGNAZIOMARINO

7
MARTEDÌ
4AGOSTO

2009


